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	Versione
	Data
	Elemento sincronizzato
	Note 

	1
	15-6-2015
	Prima versione
	

	2
	21-12-2015
	La versione 2.0 riporta l’elenco aggiornato dei dati oggetto di sincronizzazione (cfr. Dati trattati) ed il riferimento al mapping adeguato (cfr. Mapping)
	Importo richiesto e codici intervento per assicurazioni

	3
	20-05-2016
	Introduzione della gestione per i pagamenti delle campagne successive al 2014
	

	4
	16-6-2016

	Aggiornata tabella interventi a premio
	

	5
	08-5-2018
	Aggiornata delle descrizioni dei campi importo
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Scopo del presente documento è quello di illustrare le attività di sincronizzazione relative ai Pagamenti nell’ambito del progetto Agricoltura 2.0.
La presente versione del documento è finalizzata ad illustrare le suddette attività per i pagamenti relativi alle campagne successive all’anno 2014.
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La riforma della Politica Agricola Comune (Pac) 2014-2020 prevede un sistema di pagamenti diretti che sostituisce, a partire dal 1° gennaio 2015, il pagamento unico aziendale (introdotto nel 2003 e rappresentato da un pagamento disaccoppiato dalla produzione). 
Il nuovo sistema prevede sette componenti di aiuto, delle quali devono essere obbligatoriamente previste dallo Stato membro: 
· il pagamento di base, destinato al sostegno al reddito e alla remunerazione della condizionalità, intesa come l’insieme dei criteri di gestione obbligatori (Cgo) già previsti dall’UE nella normativa esistente e il mantenimento del terreno in buone condizioni agronomiche e ambientali (Bcaa) fissate a livello nazionale, con riferimento a: 
· ambiente, cambiamento climatico e buone condizioni agronomiche del terreno,
· sanità pubblica, salute delle piante e degli animali,
· benessere degli animali.
L’entità del massimale nazionale dedicata a questo aiuto è fissata al 58%;

· il pagamento verde, come remunerazione degli impegni del greening. A tale pagamento è dedicato il 30% del massimale nazionale; 
· il pagamento per i giovani agricoltori, in favore delle aziende guidate degli agricoltori che ha meno di 40 anni di età e che si insediano per la prima volta in azienda come capoazienda. Il pagamento può essere concesso per un massimo di 5 anni. La riforma prevede numerose modalità di calcolo dell’aiuto che sarà corrisposto per il numero di titoli attivati dall’agricoltore (o il numero di ettari ammissibili), che non può essere inferiore a 25 e superiore a 90. Il plafond per questo aiuto è pari al massimo al 1% del massimale nazionale;
· il pagamento accoppiato, per quei settori in cui la produzione svolge una specifica funzione economica, ambientale e sociale. L’entità del massimale nazionale dedicata a questo aiuto è fissata all’11%. 
Tra le componenti facoltative previste dalla normativa (aiuto ridistributivo per i primi ettari, aiuto per le aree con vincoli naturali, sostegno accoppiato facoltativo e pagamenti per i piccoli agricoltori), l’Italia prevede la sola componente dei pagamenti per i piccoli agricoltori, componente che non assorbe alcuna quota del massimale finanziario in quanto è un regime semplificato che si sostituisce agli altri pagamenti.
La riforma, tra l’altro, obbliga gli Stati membri ad abbandonare l’aiuto storico (modello applicato in Italia) e a muoversi verso valori di aiuto per ettaro uniformi, adottando il criterio della regionalizzazione (da applicarsi al solo pagamento di base) che consiste nell’assegnazione di titoli all’aiuto uniformi a livello regionale (flat rate). Tra le soluzioni previste dalla riforma, l’Italia ha deciso di adottare quella dell’avvicinamento a un aiuto più uniforme a ettaro entro il 2019 senza raggiungere la completa uniformazione, applicando il meccanismo di convergenza interna al fine di evitare una riduzione repentina del sostegno agli agricoltori che possedevano titoli storici di valore elevato.
Ogni Paese ha la possibilità di uniformare l’aiuto nell’ambito di regioni omogenee definite secondo criteri oggettivi e non discriminatori, quali le caratteristiche agronomiche e socio-economiche, il potenziale agricolo regionale o la struttura istituzionale o amministrativa. Lo Stato membro può decidere che la regione corrisponda all’intero territorio nazionale (regione unica), soluzione adottata dall’Italia. 
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Il possesso del requisito di “agricoltore in attività”, regolamentato ai sensi dell’articolo 9 del reg. UE 1307/2013 e dell’articolo 3 del DM 18 novembre 2014 n. 6513, è necessario alla Domanda Unica (reg. UE 1305/2013), alla Gestione del rischio (articolo 36 del reg. UE 1305/2013) e ad altre misure previste dallo stesso regolamento, agli articoli 16 (Regimi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari), 19 (Giovani agricoltori), 29 (Agricoltura biologica), 31 (Indennità a favore delle zone soggette a vincoli naturali o ad altri vincoli specifici), 33 (Benessere degli animali).
In particolare, il DM 18 novembre 2014 n. 6513 prevede (Articolo 3 Comma 3) quanto segue: 

Le disposizioni dell’articolo 9, paragrafi 2 e 3, del regolamento (UE) n. 1307/2013 non si applicano alle persone fisiche e giuridiche che hanno percepito nell’anno precedente pagamenti diretti per un ammontare massimo di:
a) euro cinquemila per le aziende le cui superfici agricole sono, in misura maggiore al cinquanta per cento, ubicate nelle zone svantaggiate e/o di montagna ai sensi del regolamento (CE) 1257/1999;
b) euro milleduecentocinquanta negli altri casi.
Per “pagamenti diretti percepiti nell’anno precedente” si intende l’importo totale dei pagamenti diretti richiedibili nella Domanda Unica a cui l’agricoltore aveva diritto al lordo di riduzioni ed esclusioni per ammissibilità e condizionalità nell’anno precedente.
I dati che verranno inclusi nella sincronizzazione (interscambio OPR → AGEA) in relazione alla specifica attività si possono sintetizzare in:

	Obiettivo
	Dati di interscambio

	Verifica del requisito "agricoltore attivo"
	Estremi del beneficiario, estremi del pagamento, importi (ammesso, liquidato). Normativa di riferimento: Articolo 9 del reg. UE 1307/2013 ed Articolo 3 Comma 3 del DM 18 novembre 2014 n. 6513



A fronte delle elaborazioni e della raccolta dati che verrà fatta al centro saranno resi agli OPR i seguenti set di dati:

	Macro Area
	Dettaglio

	Verifica del requisito "agricoltore attivo" per accesso a Domanda Unica, Gestione del rischio e ad altre misure quali Regimi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari, Giovani agricoltori, Agricoltura biologica, ecc.
	Registro degli Agricoltori attivi
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I dati principali coinvolti nell’attività di sincronizzazione nella direzione OPR → AGEA sono:

· Numero del decreto di pagamento nel sistema dell’OP
· Anno della campagna cui si riferisce il pagamento
· Organismo pagatore
· Codice fiscale di chi ha presentato la domanda
· Identificativo dell’atto amministrativo nel sistema dell’OP
· Tipologia dell’intervento (codifica condivisa AGEA-OPR)
· Importo determinato, si tratta dell’importo che deriva dalla superfice determinata al netto delle riduzioni (no sanzioni) in caso di sovra dichiarazione 
· Importo liquidato è l’importo stornato dagli altri tipi di riduzione (esclusa la riduzione per sovra dichiarazione) ed eventuali sanzioni 
·  Importo richiesto
· Stato del pagamento (finito, non finito)
Ciascun pagamento ricevuto tramite sincronizzazione viene completato con i riferimenti all’atto amministrativo interni al sistema SIAN ovvero:
 
· Identificativo univoco (sequenziale)
· Codice a barre
I dati principali coinvolti nell’attività di sincronizzazione nella direzione AGEA → OPR sono quelli del Registro degli Agricoltori in attività, con informazioni di sintesi (attivo, non attivo, non determinato) e di dettaglio (per ciascuna tipologia di controllo). Il valore “non determinato” viene attribuito se uno o più tipologie di controllo non sono applicate per assenza dei dati necessari per la loro esecuzione e, contestualmente, i controlli eseguiti hanno avuto esito negativo (= agricoltore “non attivo”).
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I pagamenti coinvolti nella sincronizzazione sono tutti e soli quelli che si riferiscono agli interventi ricompresi nella tabella seguente dove si riporta la descrizione in chiaro della tipologia di intervento oggetto della richiesta di aiuto (prima colonna) e il codice identificativo valido in AGEA (seconda colonna)

	Descrizione Interventi Accoppiati a Premio
	codice intervento

	SUPERFICIE COLTIVA A SOIA
	122

	PROTEAGINOSE,  LEGUMINOSE  E ERBAI
	123

	FRUMENTO DURO
	124

	LEGUMINOSE E ERBAI
	125

	RISO
	126

	BARBABIETOLA DA ZUCCHERO
	127

	POMODORO
	128

	SUPERFICI OLIVICOLE
	129

	SUPERFICI OLIVICOLE - PENDENZA  7,5%
	132

	SUPERFICI OLIVICOLE - QUALITA (DOP)
	138

	VACCHE DA LATTE
	310

	VACCHE DA LATTE - ALLEVAMENTI MONTANI
	311

	BUFALE DI ETA' > DI 30 MESI
	312

	VACCHE A DUPLICE ATTITUDINE
	313

	VACCHE  A DUP. ATTITUDINE (PIANI SELETTIVI-RAZZA)
	314

	CAPI BOVINI MACELLATI
	315

	CAPI BOVINI MACELLATI  ALLEVATI PER  12  MESI
	316

	CAPI BOVINI MACELLATI - SISTEMI DI QUALITA'
	317

	CAPI BOVINI MACELLATI - SISTEMI DI ETICHETTATURA
	318

	CAPI BOVINI MACELLATI  - CERTIFICATI
	319

	AGNELLE DA RIMONTA
	320

	CAPI OVINI E CAPRINI MACELLATI
	321



	Descrizione Interventi a Premio
	codice intervento

	PREMIO BASE
	026

	GREENING
	204

	GIOVANE AGRICOLTORE
	300
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L’attività di sincronizzazione oggetto del presente documento si devono collocare nei tempi opportuni alla esecuzione delle attività che si avvalgono dei dati trattati.
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In conformità con gli obiettivi preposti, il processo che sottende alle attività si propone di mettere in atto la sincronizzazione delle Basi Dati periferiche con quella centrale attraverso fasi successive e progressive in accordo con i tempi di attuazione previsti per le diverse attività del progetto. 

[bookmark: _Toc413059781][bookmark: _Toc415727190][bookmark: _Toc513560010]Strategia file di Mapping e Schemi E-R

Per attuare l’attività di sincronizzazione è necessario avviare il processo di condivisione, tra gli Organismi Pagatori e il SIAN, degli schemi di mapping delle Basi Dati periferiche e quella centrale in relazione alle diverse attività previste. 
Tali schemi, oltre ad evidenziare le corrispondenze tra i singoli dati, hanno lo scopo di mettere in risalto eventuali discordanze, fisiche e/o logiche, tra dati omologhi nei diversi sistemi al fine di valutare le regole da tenere in considerazione per il corretto trattamento dei dati stessi e il mantenimento della congruità e della coerenza della base dati. 
In dettaglio, lo scopo della compilazione del file di mapping è quello di:

· identificare il set di dati utili alla specifica attività da sottoporre a sincronizzazione;
· identificare la corrispondenza del dato tra il sistema dell’Organismo Pagatore e quello del SIAN;
· evidenziare la presenza di campi che, sulla base dati periferica, contengono puntamenti a tabelle di decodifica (e che, quindi, non possono trovare immediato riscontro nei corrispondenti campi della base dati centrale), fornendo allo stesso tempo l’elenco dei corrispettivi valori descrittivi per tentare di trovare una mappatura con la base dati centrale;
· evidenziare particolari situazioni che possano agevolare la comprensione del trattamento del dato (verificarsi di determinate combinazioni di dati);
· evidenziare la presenza di campi recuperati dalla base dati centrale da parte degli Organismi Pagatori, al fine di indicare modalità e priorità di trattamento in fase di sincronizzazione:
· il dato presente sul sistema OP è più recente/accurato di quello presente sul sistema centrale. In questo caso è richiesto di fornire una breve spiegazione delle ragioni per cui si ritiene che il dato in possesso possa essere più recente/accurato di quello presente sul sistema centrale e indicare la fonte del dato qualora sia sempre recuperato da altro Ente Certificatore o nel caso in cui l’OP stesso possa ritenersi ai fini legali Ente Certificatore;
· il dato presente sul sistema OP è esattamente quello recuperato dalla base dati centrale e, non essendo stato manipolato, non ha senso la sincronizzazione nella direzione OP→SIAN.
Contestualmente, al fine di inquadrare correttamente i singoli dati referenziati nel file di mapping, viene richiesto l’invio di uno schema E-R che riporti il dominio della base dati di mappatura.
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